
Fissata  la  spesa  massima
detraibile  per  i  corsi  di
istruzione per le Università
non statali di cui all’art.
15,  comma  1,  lett.  e)  del
D.P.R. 917/86
In applicazione dell’art. 15, comma 1, lett. e) del D.P.R. n.
917/1986 come modificato dall’art. 1, comma 954, lett. b),
della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208  (legge  di  stabilità
2016), il decreto Miur n. 288 del 29 aprile 2016, ha previsto
il limite di detraibilità, per l’anno 2015, delle tasse e
contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea,
laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle
università non statali.

Interpello  sui  nuovi
investimenti: In Gazzetta le
regole operative
Pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio
2016, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 29 aprile 2016, recante «Individuazione delle modalità
applicative  dell’interpello  sui  nuovi  investimenti».  In
particolare  il  decreto  Mef  fissa  le  regole  operative
sull’interpello per i nuovi investimenti in Italia. Questo
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speciale interpello “dedicato” introdotto dall’articolo 2 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 (in “Finanza &
Fisco”  n.  18/2015,  pag.  1331),  cd.  “decreto
internazionalizzazione”,  permette  un’assistenza  fiscale
completa  alle  imprese  italiane  o  straniere  che  intendono
effettuare rilevanti investimenti in Italia.

Le linee guida delle Finanze
per l’attuazione del processo
tributario telematico
Con circolare n. 2/DF dell’11 maggio 2016 diffuse le linee
guida sull’attuazione del processo tributario telematico. Le
linee guida forniscono indicazioni sulle modalità di accesso e
utilizzo del Sistema Informativo della Giustizia Tributaria
(SIGIT). Come è noto, dal 1° dicembre 2015, infatti, nelle
Commissioni  tributarie  delle  Regioni  della  Toscana  e
dell’Umbria, è consentito alle parti, previa registrazione al
Sistema  Informativo  della  Giustizia  Tributaria  (SIGIT),  di
utilizzare  la  posta  elettronica  certificata  (PEC)  per  la
notifica dei ricorsi e degli appelli e di poter effettuare il
successivo  deposito  in  via  telematica  nella  Commissione
tributaria competente utilizzando l’apposito applicativo PTT.
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Pronto  il  Software  di
compilazione modello Unico Sp
2016  (Versione  software:
1.0.0 del 12/05/2016)
Il software Unico Sp 2016 consente la compilazione del modello
Unico SP 2015 e la creazione del relativo file da inviare
telematicamente.
Unico Sp 2016 utilizza una nuova tecnologia di distribuzione
dei  software  basati  su  Java  che  consente  all’utente  di
usufruire delle applicazioni direttamente dal web. In tal modo
è possibile attivare le applicazioni in maniera semplice e con
un  solo  clic,  avendo  la  certezza  di  utilizzare  sempre  la
versione più aggiornata ed evitando complesse procedure di
installazione o aggiornamento.

Misure introdotte da Decreto
Legge 59/2016: la ratio del
Governo
La relazione illustrativa del decreto-legge 3 maggio 2016, n.
59,  recante:  disposizioni  urgenti  in  materia  di  procedure
esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in
banche in liquidazione (Atto senato della Repubblica n. 2362)
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Più  brevi  i  tempi  per  il
recupero crediti: sintesi di
alcune  misure  introdotte  da
Decreto Legge 59/2016
Il  decreto-legge  3  maggio  2016,  n.  59,  (pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  102  del  3  maggio  2016)  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  procedure  esecutive  e
concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in
liquidazione» (Atto Senato n. 2362) contiene importanti misure
sia  per  velocizzare  il  recupero  dei  crediti,  sia  per
modificare disciplina delle DTA – Deferred Tax Assets (imposte
differite  attive  o  attività  per  imposte  anticipate)  per
superare i rilievi formulati dalla Commissione Ue.

Di seguito, sintesi dei più rilevanti interventi contenuti nel
Decreto legge.

On  line  la  guida  al
Contenzioso tributario
Diffusa  dal  sito  internet  dell’Agenzia  delle  Entrate,  la
versione  aggiornata  ad  aprile  2016,  della  “Guida  al
Contenzioso tributario”. La nuova edizione tiene conto delle
ultime disposizioni normative – in particolare, del decreto
legislativo  24  settembre  2015,  n.  156  –  e  della  recente
circolare 38 E del 29 dicembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n.
27/2015, pag. 2018) nella quale l’Agenzia delle Entrate ha
fornito i primi chiarimenti sulle modifiche inerenti al D.Lgs.
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Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Provinciali:

Scissione societaria
Responsabilità solidale di società scissa e società

beneficiaria

Cartella alla beneficiaria per debiti ascritti nei confronti
della  società  scissa:  il  carattere  eccezionale  della
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disciplina della solidarietà discendente dalle operazioni di
scissione  non  permette  motivazioni  che  richiamano  la
differente  responsabilità  del  cessionario  dell’azienda

Commissione Tributaria Provinciale di Lucca – Sezione I –
Sentenza  n.  136  del  26  febbraio  2016:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE – SANZIONI TRIBUTARIE – SOCIETÀ – Scissione societaria
–  Responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
beneficiaria – Responsabilità per debiti fiscali della società
scissa – Cartella di pagamento – Contenuto – Motivazione –
Cartella  motivata  con  richiami  normativi  legittimanti  la
responsabilità del cessionario di azienda per i debiti del
cedente  –  Differenza  con  la  disciplina  relativa  alla
responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
beneficiarie  –  Errato  riferimento  normativo  –  Carenza  di
motivazione  –  Conseguenze  –  Nullità  della  cartella  di
pagamento – Art. 7, della L 27/07/2000, n. 212 – Artt. 14 e
15, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472»

 

Intimazione di pagamento
Prescrizione quinquennale sanzioni e interessi

Ricorso avverso intimazione di pagamento notificata oltre i
cinque anni dalla notificazione della cartella: il diritto
alla  riscossione  delle  sanzioni  irrogate  si  prescrive  nel
termine di 5 anni

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione II –
Sentenza n. 136 del 18 aprile 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE –
RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Ruolo  contenente  sanzioni  e
interessi  –  Intimazione  di  pagamento  –  Notifica  oltre  il
quinquennio  dalla  notifica  della  cartella  di  pagamento  –
Diritto alla riscossione della sanzione irrogata – Diritto
alla riscossione degli interessi – Prescrizione – Prescrizione
quinquennale – Applicabilità – Art. 20, del D.Lgs. 18/12/1997,
n. 472»
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Prassi

Regime esclusione parziale proventi
derivanti dall’utilizzo di beni immateriali  –  Patent box

Definizione dei beni immateriali agevolabili, metodi e criteri
di  calcolo  del  reddito  agevolabile  e  oggetto  dell’accordo
preventivo.  Le  principali  caratteristiche  del  regime  e
risposte ai quesiti sul Patent box

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 7 aprile
2016: «AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE – REGIMI FISCALI OPZIONALI –
PATENT  BOX  –  Tassazione  agevolata  dei  redditi  derivanti
dall’utilizzo di beni immateriali – Opzione – Modalità ed
effetti – Determinazione dei metodi e dei criteri di calcolo
del reddito agevolabile – Chiarimenti e risposte ai quesiti –
Art. 1, commi da 37 a 45, della L 23/12/2014, n. 190 – DM
30/07/2015  –  Provvedimento  10/11/2015,  n.  144042  –
Provvedimento  01/12/2015,  n.  154278»

 

Decadenza dalla rateazione per imposte dirette (IRPEF, IRES,
Addizionali, IRAP) per all’adesione ad istituti definitori

ex D.Lgs. n. 218/1997  –  Riammissione

Decadenza  dalla  rateazione  di  somme  dovute  a  seguito  di
accertamento  con  adesione  o  di  omessa  impugnazione:
riammissione se entro il 31 maggio 2016 il contribuente versa
la prima delle rate scadute

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13 E del 22 aprile
2016: «RISCOSSIONE – Somme dovute per la definizione degli
accertamenti  e  per  omessa  impugnazione  –  Decadenza  dalla
rateazione di somme chieste in pagamento dall’Agenzia delle
entrate  –  Riammissione  alla  rateazione  limitatamente  al
versamento delle imposte dirette (IRPEF, IRES, Addizionali,
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IRAP) per gli istituti definitori di cui al D.Lgs. n. 218 del
1997 – Art. 1, commi da 134 a 138, della L 28/12/2015, n. 208»

 

Riforma del sistema della riscossione

Il pagamento a rate o in unica soluzione di somme dovute a
seguito di “avvisi bonari” e in esito all’applicazione di
istituti  definitori  alla  luce  delle  novità  introdotte  dal
D.Lgs. n. 159/2015

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 17 E del 29 aprile
2016:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Razionalizzazione  delle
norme in materia – Pagamenti dovuti a seguito dell’attività di
controllo dell’Agenzia delle entrate – Rateazione delle somme
dovute a seguito dell’attività di controllo e accertamento
dell’Agenzia  delle  entrate  –  Rateizzazione  dei  debiti
tributari in esito all’applicazione degli istituti definitori
– Inadempimenti nei pagamenti delle somme dovute a seguito
dell’attività  di  controllo  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Disciplina del lieve inadempimento in tema di pagamento -Art.
3-bis, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 462 – Artt. 8 e 15, del
D.Lgs. 19/06/1997, n. 218 – Art. 38, del D.Lgs. 31/10/1990, n.
346 – Art. 15-ter, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – D.Lgs.
24/09/2015, n. 159»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Patent  box,  per  le  imprese
con  ricavi  inferiori  a  300
milioni  di  euro.  La
competenza  passa  alle
Direzioni Regionali
Confermata  la  competenza  dell’Ufficio  Accordi  preventivi  e
controversie  internazionali  della  Direzione  Centrale
Accertamento  sulla  gestione  delle  istanze  di  accordo
preventivo presentate dalle imprese con un volume d’affari o
ricavi pari o superiori a 300 milioni di euro, a prescindere
dal domicilio fiscale.
Alle  Direzioni  Regionali  ed  alle  Direzioni  Provinciali  di
Trento  e  di  Bolzano  passa,  invece,  la  competenza  per  le
istanze presentate dalle imprese con un volume d’affari o
ricavi inferiori a 300 milioni di euro.

Dai  corsi  di  laurea  presso
università  telematiche  alla
dermopigmentazione.  Le
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Entrate  rispondono  ai  dubbi
dei  Caf  in  materia  di
detrazioni  per  spese
sanitarie,  di  istruzione  e
per  la  riqualificazione
energetica
Le spese per la mensa scolastica possono essere detratte in
dichiarazione dei redditi anche se il servizio è fornito dal
Comune o da altri soggetti terzi rispetto alla scuola, purché
il bonifico o la ricevuta di pagamento contenga anche i dati
dell’alunno e della scuola. Poiché non erano state ancora
fornite  istruzioni  in  materia,  l’Agenzia  delle  Entrate
chiarisce che nel caso in cui la documentazione dei pagamenti
del  servizio  mensa  per  il  2015  sia  incompleta,  basterà
annotare  i  dati  relativi  all’alunno  o  alla  scuola  sul
documento  di  spesa.  Sono  queste  alcune  delle  precisazioni
contenute nella circolare n. 18/E del 6 maggio 2016, con cui
l’Agenzia fornisce le risposte ad alcuni quesiti relativi alle
spese  detraibili  formulati  dai  Caf  e  dagli  operatori  del
settore.

Nuova truffa via e-mail circa
l’invio  di  documentazione
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contabile  alla  Guardia  Di
Finanza
Si  sta  diffondendo  negli  ultimi  giorni  una  nuova  frode
telematica finalizzata ad ottenere informazioni riguardanti la
situazione contabile dei destinatari. Attraverso una e-mail,
inviata  dall’indirizzo  di  posta  elettronica
gdf.gov.it@minister.com,  che  apparentemente  risulta
riconducibile  alla  Guardia  di  Finanza,  ignari  cittadini
vengono invitati, a fronte di una presunta “evasione fiscale”,
ad inviare documentazione contabile e fiscale entro 48 ore
dalla ricezione della medesima e-mail.
Si tratta di una vera e propria truffa perpetrata attraverso
il cosiddetto fenomeno “email spoofing” che consente l’invio
di e-mail con l’indirizzo del mittente falsificato. La Guardia
di Finanza è assolutamente estranea all’invio di queste e-mail
e  comunica  con  i  cittadini  esclusivamente  con  posta
elettronica  certificata.

Detrazione  IVA
“forfettizzata”  in
agricoltura.  Nuove
percentuali  di  compensazione
per bovini, suini ed alcuni
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prodotti  del  settore
lattiero-caseario
Diffusi  i  chiarimenti  sull’aumento  delle  percentuali  di
compensazione IVA per latte, bovini e suini a partire dal
primo gennaio scorso. Con la circolare n. 19/E del 6 maggio
2016,  l’Agenzia  ripercorre  le  novità  dedicate  dall’ultima
Legge di Stabilità (comma 908, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2277), ai
contribuenti  che  rientrano  nel  regime  speciale  IVA  per
l’agricoltura  e  fornisce  istruzioni  sulle  percentuali  da
applicare  in  base  alle  diverse  tipologie  di  operazioni
realizzate  dalle  imprese  agricole.  A  questo  proposito,  il
documento di prassi precisa che è il momento impositivo a fare
da spartiacque tra vecchie e nuove aliquote di compensazione.
Ecco, nel dettaglio, il ventaglio dei beni interessati dalle
nuove  regole  e  i  criteri  da  seguire  per  applicarle
correttamente.

Aggiornamento  dei  principi
contabili nazionali 2016: il
primo  set  di  Oic  in
consultazione
Con la pubblicazione del Decreto Legislativo 18 agosto 2015,
n. 139 sulla Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 2015, il cd
“Decreto bilanci” (in “Finanza & Fisco” n. 16/2015, pag. 1168)
si  è  completato  l’iter  di  recepimento  della  direttiva
34/2013/UE  (in  www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli
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abbonati).
Tale decreto ha aggiornato la disciplina del codice civile in
merito  ai  bilanci  d’esercizio  e  la  disciplina  del  D.Lgs.
127/1991 in tema di bilancio consolidato. Come si legge nel
sito web dell’Organismo italiano di contabilità (OIC) in base
al comma 3 del art 12 del D.Lgs. 139, la predetta Fondazione
ha  iniziato  il  processo  di  aggiornamento  dei  principi
contabili nazionali (ossia quelli rivolti alle società che
redigono  i  bilanci  in  base  alle  disposizioni  del  codice
civile)  partendo  da  quei  principi  contabili  maggiormente
impattati dalle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015 (costo
ammortizzato ed attualizzazione per l’iscrizione dei crediti e
dei  debiti;  iscrizione  e  valutazione  in  bilancio  degli
strumenti  finanziari  derivati;  eliminazione  dallo  stato
patrimoniale  delle  voci  “costi  di  ricerca”  e  “costi  di
pubblicità”). Di seguito un elenco e breve descrizione dei
principi contabili pubblicati in bozza per la consultazione.

Requisiti  di  accesso
dell’indennità  di
disoccupazione per i titolari
di  contratto  di
collaborazione  coordinata  e
continuativa  (DIS-COLL).  Le
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novità introdotte dalla legge
di stabilità 2016
L’INPS  ha  emanato,  in  data  5  maggio  2016,  la  circolare
esplicativa n. 74 in attuazione dell’art. 1, comma 310 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno
2016)  che  ha  esteso  la  tutela  della  prestazione  DIS-COLL
introdotta  a  favore  dei  collaboratori  coordinati  e
continuativi, anche a progetto, agli eventi di disoccupazione
che si verificano dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016.

Accordo  Fatca  per  il
contrasto  all’evasione
internazionale.  C’è  tempo
fino al 15 giugno per l’invio
delle  informazioni  relative
al 2015
Le  istituzioni  finanziarie  italiane  avranno  più  tempo  per
inviare al Fisco le informazioni previste dall’accordo Fatca
sullo  scambio  automatico  dei  dati  tra  Italia  e  Usa.  Un
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  fissa  infatti  il
nuovo termine al 15 giugno prossimo, facendo così slittare la
vecchia scadenza del 30 aprile.

Cos’è il Fatca
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 L’Accordo  intergovernativo  Fatca  (Foreign  Account  Tax
Compliance Act – ratificato con legge 18 giugno 2015, n. 95)
prevede uno scambio automatico di informazioni finanziarie tra
Italia  e  Stati  Uniti  per  contrastare  l’evasione  fiscale
realizzata  da  cittadini  e  residenti  statunitensi  mediante
conti intrattenuti presso istituzioni finanziarie italiane e
da  residenti  italiani  mediante  conti  intrattenuti  presso
istituzioni finanziarie statunitensi.

Per questo, banche, società di gestione del risparmio e di
intermediazione, assicurazioni vita e altre entità finanziarie
devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati relativi
ai titolari statunitensi dei conti e ai conti stessi, compresi
gli  importi  dei  pagamenti  corrisposti  a  istituzioni
finanziarie non partecipanti (NPFI). Grazie al provvedimento
28 aprile 2016, il termine per la comunicazione dei dati 2015
viene spostato al 15 giugno 2016. (Così, comunicato stampa
dell’Agenzia delle Entrate del 28 aprile 2016

Riferimenti normativi

Legge 18 giugno 2015, n. 95 di ratifica dell’accordo FATCA

Decreto 6 agosto 2015 di attuazione della legge 18 giugno
2015, n. 95, di ratifica dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America
finalizzato a migliorare la compliance fiscale internazionale
e ad applicare la normativa FATCA, con allegati, fatto a Roma
il 10 gennaio 2014

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 7
agosto 2015, prot. n. 2015/106541

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
aprile 2016, prot. n. 2016/61659
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Nuova  strategia  dell’Agenzia
delle Entrate per i controlli
fiscali: indagini finanziarie
e  presunzioni  all’insegna
della ragionevolezza e della
proporzionalità
La lotta all’evasione cambia “passo”. Accantonata la caccia
all’errore involontario, abbandonati i recuperi solo formali o
per importi esigui che oltre a creare inefficienza danno una
percezione errata dell’operato dell’Agenzia. Questi i principi
cardine della circolare di programma n. 16/E del 28 aprile
2016 sulle strategie di prevenzione e contrasto dell’evasione
2016 dell’Agenzia delle Entrate che si propone gli ambiziosi
obiettivi  di  ridurre  il  tax  gap,  migliorare  la  qualità
dell’accertamento  e  ridurre  l’invasività  dei  controlli.  La
circolare  fornisce  indicazioni  sul  corretto  utilizzo  delle
presunzioni e, più in generale, dei poteri istruttori. Ad
esempio, il documento di prassi chiarisce che le presunzioni
fissate  dalla  legge  a  salvaguardia  della  pretesa  erariale
devono  essere  applicate  dagli  uffici  secondo  logiche  di
proporzionalità  e  ragionevolezza,  ricorrendo  in  via
prioritaria  alla  collaborazione  del  contribuente  ed  alle
dimostrazioni addotte per giustificare eventuali anomalie. Il
ricorso alle indagini finanziarie, infine, è descritto come
uno strumento da attivare possibilmente a valle di un’attenta
analisi  del  rischio  e  quando  è  già  in  corso  un’attività
istruttoria.
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Il  carattere  eccezionale
della  disciplina  della
solidarietà discendente dalle
operazioni  di  scissione  non
permette  motivazioni  in
cartella  che  richiamano  la
differente responsabilità del
cessionario dell’azienda
Il carattere eccezionale della disciplina della solidarietà
discendente  dalle  operazioni  di  scissione  non  permette
motivazioni  della  cartella  di  pagamento  che  richiamano  la
differente responsabilità del cessionario dell’azienda. Questo
il  sunto  della  recente  sentenza  n.  136  della  Commissione
Tributaria  Provinciale  di  Lucca,  che  ha  fatto  proprio  il
principio di diritto più volte espresso dalla Suprema Corte di
Cassazione  secondo  cui  “La  cartella,  che  non  sia  stata
preceduta da un motivato avviso di accertamento, deve essere
motivata in modo congruo, sufficiente ed intellegibile…”.
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Contratto  di  locazione
registrato in via telematica:
indicazione  degli  estremi
anche nei modelli 730/2016 e
UNICO PF 2016
Nei modelli 730/2016 e Unico PF 2016, in caso di contratto di
locazione  registrato  in  via  telematica,  è  prevista
l’indicazione, nella sezione seconda del quadro B, del codice
identificativo del contratto di locazione registrato in via
telematica in luogo degli estremi del contratto. Tuttavia, per
rendere  più  agevole  l’effettuazione  degli  adempimenti
dichiarativi, sarà consentito anche per quest’anno l’utilizzo
delle  precedenti  modalità  espositive.  A  precisarlo,  la
risoluzione  n.  31/E  del  27  aprile  2016.  In  tal  modo  i
contribuenti potranno riportare nelle dichiarazioni 730/2016 e
Unico  PF  2016  (redditi  2015),  in  alternativa  al  codice
identificativo del contratto, gli estremi di registrazione dei
contratti di locazione (data, serie numero e codice ufficio).

Somme  versate  in  ritardo  a
seguito della notifica di una
cartella  di  pagamento:  dal
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prossimo  15  maggio  2016
fissata al 4,13 per cento la
misura  degli  interessi  di
mora
A partire dal 15 maggio gli interessi di mora diventano più
leggeri per tutte le somme versate in ritardo a seguito della
notifica di una cartella di pagamento. Con provvedimento del
27 aprile 2016, prot. n. 60535/2016, l’Agenzia delle entrate,
infatti, ha rideterminato dal 4,88 per cento al 4,13 per cento
il tasso da applicare su base annua.
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Diventa facoltativo l’interpello per la disapplicazione della
disciplina delle società di comodo  di Elia Orsi

 

Perdite  di  periodo  e  perdite  pregresse:  lo  scomputo  dai
maggiori imponibili nell’ambito dell’attività di accertamento
 di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Regionali:

Società di comodo per “perdita sistematica”: impugnabile il
provvedimento di diniego della disapplicazione. I risultati
negativi reiterati non bastano se la società è “attiva”

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
XXIV  –  Sentenza  n.  486  del  26  gennaio  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  Società  di  comodo  –  Società  non  operative  –
Società  in  perdita  sistematica  –  Perdite  d’esercizio  per
l’incidenza  di  canoni  di  leasing  per  l’acquisizione  di
immobili,  superiori  ai  canoni  da  locazione  e  da  affitti
d’azienda,  pattuiti  con  terzi,  in  linea  con  i  valori  di
mercato – Istanza di disapplicazione della disciplina delle
società in perdita sistematica ex art. 2, commi 36-decies ed
undecies, del DL 13/08/2011, n. 138, conv., con mod., dalla L
14/09/2011,  n.  148  –  Impugnazione  della  dichiarazione  di
inammissibilità/rigetto  dell’istanza  presentata  ai  fini
disapplicativi  della  normativa  antielusiva  –  Qualificazione
delle  risposte  sfavorevoli  all’interpello  –  Atti  atipici
autonomamente  impugnabile  –  Presunzione  di  non  operatività
della società per perdite reiterate – Prova dell’effettiva
attività  economica  della  società  in  perdita  sistemica  –
Conseguenza  –  Disapplicazione  delle  penalizzazioni  previste
per  le  società  di  comodo  –  Artt.  2  e  19,  del  D.Lgs.
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31/12/1992, n. 546 – Art. 30, della L 23/12/1994, n. 724»

 

Divieto  di  utilizzo  del  credito  IVA  in  compensazione  o  a
rimborso previsto dalla disciplina delle società di comodo: la
tempistica  per  ottenere  le  autorizzazioni  salva  dalle
penalizzazioni  IVA

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
XIII  –  Sentenza  n.  568  del  28  gennaio  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Società di
comodo  –  Società  non  operative  –  Disapplicazione  delle
penalizzazioni previste per le società di comodo – Istanza di
disapplicazione  –  Mancata  presentazione  –  Impugnabilità
dell’atto di accertamento o altro, conseguente l’applicazione
della disciplina delle società di comodo -Sussiste – Art. 30,
della L. 23/12/1994, n. 724 – Art. 24 Cost. • IMPOSTE SUI
REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto) – ACCERTAMENTO –
Società di comodo – Disciplina delle società non operative –
Cause  di  esclusione  –  Oggettive  situazioni,  opportunamente
documentate,  che  il  contribuente  può  far  valere  per
giustificare la condizione di non operatività – Ipotesi di
“non  normale”  svolgimento  dell’attività  –  Situazione  di
carattere oggettivo che rende impossibile il conseguimento dei
ricavi presunti o del reddito presunto – Caso di specie –
Mancanza  dei  necessari  titoli  amministrativi  abilitativi
all’attività  di  produzione  energetica  mediante  impianto
fotovoltaico costituente l’unico suo cespite patrimoniale –
Disapplicazione disciplina società di comodo – Fondamento –
Conseguenze – Illegittimità del diniego al rimborso ex art.
38-bis D.P.R. n. 633/1972 del credito a titolo di IVA – Art.
30, della L. 23/12/1994, n. 724»

 

Disciplina sulle società non operative

Extra – Raccolta di sentenze di merito in versione originale
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in materia di società di comodo

Commissioni Tributarie Regionali:

Società di comodo. Penalizzazioni bocciate se la società è
“attiva”

Commissione Tributaria Regionale della Toscana – Sez. V –
Sent. n. 512 del 15 marzo 2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – SOCIETÀ DI COMODO – Società
non operative – Società in perdita sistematica – Presunzione
di  non  operatività  della  società  –  Prova  dell’effettiva
attività  economica  della  società  –  Conseguenza  –
Disapplicazione delle penalizzazioni previste per le società
di comodo – Art. 30, della L. 23/12/1994, n. 724»

 

Società  di  comodo:  è  legittimo  il  mancato  adeguamento  ai
ricavi  presunti  se  dimostrate  le  oggettive  situazioni  che
hanno reso impossibile produrre il reddito minimo

Commissione Tributaria Regionale della Toscana- Sez. V – Sent.
n. 869 del 29 aprile 2014: «IRES – Società di comodo – Mancato
adeguamento ai ricavi presunti dall’art. 30, legge 23/12/1994,
n. 724, per oggettive situazioni che hanno reso impossibile la
produzione  di  reddito  –  Legittimità  del  comportamento  del
contribuente – Sussiste»

 

Il provvedimento di diniego di disapplicazione della normativa
sulle società di comodo è un atto autonomamente impugnabile

Commissione Tributaria Regionale della Lombardia – Sez. XLIV –
Sent. n. 2340 dell’8 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Disciplina  delle  società  di  comodo  –  Interpello  per  la
disapplicazione della disciplina sulle società non operative –
Diniego  di  disapplicazione  di  norme  antielusive  –  Atto
autonomamente  impugnabile  –  Fondamento  –  Equiparazione  al
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provvedimento  di  diniego  di  agevolazione  –  Sussiste
–  Applicazione  dell’art.  19,  lettera  h),  del  D.Lgs.  n.
546/1992»

 

La stato di “decozione”, tale da minacciare il fallimento
della società, ben può integrarsi nel concetto di “condizioni
oggettive”  che  rendono  inapplicabile  la  disciplina  sulle
società di comodo

Commissione Tributaria Regionale della Toscana- Sez. XXV –
Sent. n. 1734 del 22 settembre 2014: «IRES – Società di comodo
–  Disapplicazione  disciplina  antielusiva  –  Rilevanza  della
oggettività delle circostanze – Caso di specie – Stato di
decozione, tale da minacciare il fallimento della società»

 

Commissioni Tributarie Provinciali:

La  “precarietà”  aziendale  e  l’impossibilità  di  riscuotere
quanto  previsto  da  contratto  di  locazione  è  causa  di
disapplicazione della disciplina delle società non operative

Commissione tributaria provinciale di Pavia – Sez. III – Sent.
n.  208  del  21  marzo  2014:  «Società  di  comodo  –  Mancato
adeguamento ai ricavi presunti – Locazione di immobile in
seguito  di  cessione  di  ramo  d’azienda  –  Impossibilità  di
svolgere attività produttiva – Causa disapplicazione società
non operative – Impossibilità di dichiarare ricavi inesistenti
– Irrilevanza allegazione bilanci all’istanza di richiesta di
disapplicazione disciplina società di comodo»

 

Il  provvedimento  di  rigetto  dell’interpello  ai  fini  della
disapplicazione  della  disciplina  sulle  c.d.  “società  di
comodo” rientra tra gli atti impugnabili
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Commissione tributaria provinciale di Milano – Sez. XLVII –
Sent. n. 4886 del 23 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Interpello  per  la  disapplicazione  della  disciplina  sulle
società non operative – Diniego di disapplicazione di norme
antielusive – Atto autonomamente impugnabile»

 

Impugnabile il provvedimento di diniego della disapplicazione
della  disciplina  delle  società  di  comodo  –  I  risultati
negativi dovuti ad scelte aziendali “sbagliate” in relazione
al contesto di mercato non possono costituire il fondamento
degli accertamenti fondati sulla normativa delle società di
comodo

Commissione tributaria provinciale di Cagliari – Sez. VI –
Sent. n. 757 del 30 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Interpello  per  la  disapplicazione  della  disciplina  sulle
società non operative – Diniego di disapplicazione di norme
antielusive – Atto autonomamente impugnabile – Fondamento –
Disciplina delle società di comodo – Cause di esclusione –
Risultati negativi dovuti ad una grave situazione di crisi
aziendale, riconducibile a scelte sbagliate in relazione al
contesto di mercato e ai danni provocati dall’alluvione»

 

Prassi

Detrazioni fiscali
Ristrutturazioni e acquisto di mobili nuovi

Proroga  delle  detrazioni  fiscali  per  gli  interventi  di
ristrutturazione edilizia e nuovo bonus mobili per giovani
coppie under 35. I chiarimenti delle Entrate

Circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  7  E  del  31  marzo
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Detrazioni fiscali per interventi
di  ristrutturazione  edilizia  e  per  l’acquisto  di
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elettrodomestici  e  mobili  destinati  ad  essere  utilizzati
nell’immobile oggetto di ristrutturazione – Proroga – Nuova
detrazione pari al 50 per cento delle spese sostenute per
l’acquisto  di  mobili  nel  2016  fino  a  16.000  euro  per  le
giovani coppie, anche di fatto – Istruzioni per accedere alle
detrazioni d’imposta – Commi 74 e 75 dell’art. 1 della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) – Art. 14,
comma 1, del D.L. 04/06/2013, n. 63, conv., con mod., dalla L.
03/08/2013, n. 90 – Art. 16-bis, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
02/11/2011»

 

Diritto di interpello
Revisione della disciplina

La Guida del Fisco all’istituto dell’interpello

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 1° aprile
2016: «DIRITTO DI INTERPELLO – Interpello del contribuente –
Interpello ordinario “puro” – Interpello “qualificatorio” –
Interpello “probatorio” – Interpello “antiabuso” -Interpello
“disapplicativo” – Modificazioni allo Statuto dei diritti del
contribuente – Disposizioni attuative e regole procedurali –
Legittimazione  e  presupposti  –  Contenuto  delle  istanze  –
Istruttoria dell’interpello – Effetti – Inammissibilità delle
istanze  –  Coordinamento  con  l’attività  di  accertamento  –
Effetti sul contenzioso tributario – Disciplina sanzionatoria
per la mancata presentazione degli interpelli “obbligatori” e
per la mancata “segnalazione” in dichiarazione – Art. 11,
della L. 27/07/2000, n. 212 – Titolo I (artt. da 1 a 8), del
D.Lgs.  24/09/2015,  n.  156  –  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  4  gennaio  2016,  prot.  n.
27/2016»

 

Legislazione
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Dichiarazione 730 precompilata
Destinatari e modalità di accesso

730 precompilato: soggetti destinatari, informazioni, delega e
modalità per accedere alla dichiarazione

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’11
aprile 2016, prot. n. 52443/2016: «Accesso alla dichiarazione
730  precompilata  da  parte  del  contribuente  e  degli  altri
soggetti autorizzati»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

Violazione del principio di competenza fiscale: con la riforma
del  regime  sanzionatorio  e  l’applicazione  del  favor  rei
sostanzioso abbattimento delle sanzioni  di Elia Orsi

 

Le novità del modello IRAP 2016  di Gianluca Martani

 

Prassi

Nuovo regime forfetario

Il Vademecum delle Entrate per l’applicazione del nuovo regime
forfetario per gli esercenti attività di impresa in forma
individuale e professionisti

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 10 E del 4 aprile
2016: «REGIMI CONTABILI E FISCALI – Nuovo regime forfetario –
Chiarimenti in merito all’applicazione del regime forfetario,
introdotto dall’art. 1, commi 54-89, della L 23/12/2014, n.
190  (Legge  di  Stabilità  per  il  2015),  come  modificati
dall’art. 1, commi da 111 a 113, della L 28/12/2015, n. 208
(Legge di Stabilità per il 2016)»

 

Legge di stabilità 2016 e riforma fiscale
Risposte ai quesiti

Novità fiscali 2016: le risposte dell’Agenzia delle Entrate ai
quesiti della stampa specializzata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E dell’8 aprile
2016: «RISPOSTE AI QUESITI 2016 – Chiarimenti interpretativi
relativi  a  quesiti  posti  in  occasione  di  eventi  in
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videoconferenza  organizzati  dalla  stampa  specializzata  in
occasione  degli  eventi  “Videoforum”  con  Italiaoggi  e
“Telefisco”  con  il  Sole  24-ore»

 

Detrazione IRPEF del 50% dell’IVA corrisposta
sull’acquisto di abitazioni

L’acquisto  di  immobili  residenziali:  detraibile  il  50  per
cento dell’IVA ai fini delle imposte sui redditi

Studio n. 7-2016/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato  dall’Area  Scientifica  –  Studi  Tributari  il  12
febbraio 2016

 

Legislazione

Accertamento delle imposte sui redditi
Scomputo delle perdite

Pronto il modello IPEA per l’istanza di computo in diminuzione
delle perdite pregresse dai maggiori imponibili accertati

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8
aprile 2016, prot. n. 51240/2016: «Approvazione del modello e
delle  relative  istruzioni  per  l’istanza  di  computo  in
diminuzione delle perdite pregresse dai maggiori imponibili
nell’ambito  dell’attività  di  accertamento,  ai  sensi
dell’articolo 42, quarto comma, del decreto del Presidente
della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600  e  conseguenti
adempimenti dell’ufficio competente»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
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sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Somme  dovute  per  la
definizione  degli
accertamenti  e  per  l’omessa
impugnazione:  i  chiarimenti
delle  Entrate  sulla
riammissione alla dilazione
L’articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016 in “Finanza & Fisco” n.
32-33/2015, pag. 2212), ha introdotto la possibilità per i
contribuenti decaduti nei tre anni antecedenti al 15 ottobre
2015  dalla  rateazione  delle  somme  dovute  a  seguito  della
definizione  di  avviso  di  accertamento  per  adesione  o
acquiescenza  di  essere  riammessi  al  pagamento  rateale,  a
condizione  che  entro  il  31  maggio  2016  riprendano  il
versamento della prima delle rate scadute. Con circolare 13/E
del 22 aprile 2016, l’Agenzia delle Entrate ha precisato i
termini  e  le  modalità  degli  adempimenti  necessari  per  la
riammissione ai piani di rateazione.
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Canone  Rai.  Sul  sito  delle
Entrate  nuove  risposte  alle
domande più frequenti e nuovi
esempi di compilazione della
dichiarazione  di  non
detenzione
Il titolare di bed and breakfast è tenuto al pagamento del
canone tv ordinario? No, perché già paga quello speciale.
Questa,  una  delle  domande  alle  quali  l’Agenzia  ha  dato
risposta nelle Faq (Frequently asked questions) aggiornate e
pubblicate sul sito nella sezione: Cosa devi fare > Richiedere
> Canone tv > Faq.
Da oggi, inoltre, sono disponibili anche ulteriori esempi di
compilazione della dichiarazione sostitutiva, nella sezione:
Cosa  devi  fare  >  Richiedere  >  Canone  tv  >  Esempi  di
compilazione.  Infine,  con  provvedimento  del  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  del  21  aprile  2016,  Prot.  n.
2016/58258, viene spostato al 16 maggio 2016 il termine unico
entro cui presentare la dichiarazione, sia in forma cartacea
che online.

La  Precompilata  2016:
quest’anno  anche  spese

https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/canone-rai-sul-sito-delle-entrate-nuove-risposte-alle-domande-piu-frequenti-e-nuovi-esempi-di-compilazione-della-dichiarazione-di-non-detenzione/
https://www.finanzaefisco.com/la-precompilata-2016-questanno-anche-spese-sanitarie-universitarie-e-previdenza-complementare-sul-canale-youtube-entrateinvideo-il-tutorial-per-i-non-udenti-realizzato-con/
https://www.finanzaefisco.com/la-precompilata-2016-questanno-anche-spese-sanitarie-universitarie-e-previdenza-complementare-sul-canale-youtube-entrateinvideo-il-tutorial-per-i-non-udenti-realizzato-con/


sanitarie,  universitarie  e
previdenza complementare. Sul
canale  Youtube
“Entrateinvideo”  il  tutorial
per i non udenti realizzato
con Ens
La precompilata “2.0” è sulla rampa di lancio: dalla tarda
mattinata di oggi, 30 milioni di contribuenti possono accedere
e visualizzare la propria dichiarazione dei redditi con tutti
i dati già inseriti dal Fisco.

Dal  prossimo  2  maggio  sarà  invece  possibile  inviarla,
integrarla o modificarla. Quest’anno i cittadini troveranno
già incluse anche le spese sanitarie: 520 milioni di nuovi
dati per un controvalore di 14,5 miliardi di euro, cui si
aggiungono altri oneri come le spese universitarie, il bonus
ristrutturazioni ed energia, i contributi per la previdenza
complementare, per un ulteriore controvalore di 37,4 miliardi
di euro. In totale, si tratta di 700 milioni di informazioni
aggiuntive confluite nei server dell’Agenzia e di Sogei. Si
tratta delle voci di spesa più frequentemente riportate in
dichiarazione  che  ampliano  potenzialmente  la  platea  di
contribuenti che quest’anno potranno accettare direttamente il
modello come predisposto dal Fisco, tenendosi così anche al
riparo da eventuali controlli. Non solo più dati, ma anche più
destinatari: la precompilata 2016 non si rivolge solo ai circa
20  milioni  di  contribuenti  titolari  di  redditi  di  lavoro
dipendente, assimilati, o di pensione, ma anche a circa 10
milioni di soggetti che utilizzano il modello Unico persone
fisiche.
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Canone  TV,  dichiarazione
sostitutiva  di  non
detenzione.  Nel  sito  delle
Entrate  le  risposte  alle
domande più frequenti
L’articolo 1, comma 153, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità 2016), modificando l’articolo 1, secondo
comma, del R.D.L. n. 246/1938, ha introdotto una presunzione
di  detenzione  dell’apparecchio  televisivo  nel  caso  in  cui
esista un’utenza per la fornitura di energia elettrica nel
luogo in cui il soggetto ha la propria residenza anagrafica.
In  merito  alla  presentazione  della  dichiarazione  di  non
detenzione sul sito dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione
Cosa devi fare > Richiedere > Canone tv > sono disponibili le
risposte alle domande più frequenti dei contribuenti e gli
esempi di compilazione della dichiarazione.

l’Agenzia delle entrate

Parte  la  cooperative
compliance  italiana.
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Pubblicato  il  provvedimento
con  le  prime  disposizioni
attuative  del  regime  di
adempimento collaborativo
Il Titolo III del Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 128,
in attuazione della delega contenuta nell’art. 6 della legge
11 marzo 2014, n. 23, ha introdotto nell’ordinamento un regime
di adempimento collaborativo al fine di promuovere forme di
comunicazione  e  di  cooperazione  rafforzata  tra
l’Amministrazione finanziaria e i contribuenti dotati di un
sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del
rischio fiscale.
L’articolo 7, comma 5, del citato decreto legislativo 128
rinvia ad apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate la definizione delle modalità di applicazione
del regime di adempimento collaborativo.
In attuazione delle citate disposizioni, è stata emanato il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14
aprile 2016, prot. n. 54237/2016. Il Provvedimento declina le
condizioni  e  le  modalità  di  accesso  al  regime  e  detta
specifiche disposizioni in merito ai requisiti essenziali che
il sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo
del rischio fiscale deve avere …

Notifica  degli  atti  della
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voluntary  disclosure:
approvato il modello per la
richiesta  di  notifica  degli
atti della procedura tramite
posta elettronica certificata
(Pec) del professionista
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 13 aprile 2016, prot. n. 2016/54049 – pubblicato
il 13.04.2016 su www.agenziaentrate.it – il modello per la
richiesta del contribuente di ricevere la notifica degli atti
inerenti  la  procedura  di  collaborazione  volontaria
all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del
professionista  che  lo  assiste.  Il  modello  può  essere
utilizzato  esclusivamente  dal  contribuente  che,  a  seguito
della presentazione della richiesta di accesso alla procedura
di collaborazione volontaria ai sensi dell’articolo 1, commi 1
e 2, della legge n. 186 del 2014, intende avvalersi della
disposizione prevista dall’articolo 1, comma 133, della legge
n. 208 del 2015, manifestando la volontà di ricevere tutti gli
atti inerenti la citata procedura presso l’indirizzo di posta
elettronica certificata del professionista che lo assiste e
con le modalità descritte nel citato provvedimento del 13
aprile 2016, prot. n. 54049/2016.
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Contribuenti  congrui,
coerenti  e  fedeli:  regime
premiale  periodo  d’imposta
2015 per 159 studi di settore
Il regime premiale apre a 159 studi di settore per l’anno
2015.  Lo  stabilisce  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia prot. n. 53376/2016, pubblicato oggi (13 aprile
2016), che contiene l’elenco degli studi ammessi al regime
premiale previsto dall’art. 10 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.
Per il periodo d’imposta 2015 vengono confermati i criteri di
individuazione  degli  studi  che  aprono  le  porte  della
disciplina  di  favore.

Studi  di  settore:  on  line
Gerico 2016
Disponibile in rete, il nuovo software GERICO 2016 versione
1.0.0 del 12/04/2016 che consente il calcolo della congruità,
tenuto  conto  della  normalità  economica,  della  coerenza
economica e dell’effetto dei correttivi “crisi”, per i 204
studi di settore applicabili per il periodo d’imposta 2015.

Il software è aggiornato con i correttivi crisi analizzati
dalla Commissione degli Esperti per gli studi di settore nelle
riunioni del 2 dicembre 2015 e del 31 marzo 2016.
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SPECIALE  MODULISTICA  2016

 

Unico 2016-PF, fascicoli 1, 2 e 3, – periodo di imposta 2015

Modello e Istruzioni

 

Il modello di dichiarazione “Unico 2016-PF”, con le relative
istruzioni, che le persone fisiche devono presentare nell’anno
2016, per il periodo d’imposta 2015, ai fini delle imposte sui
redditi.

 

I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo
d’imposta 2015
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Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29
gennaio 2016, prot. n. 16065/2016: «Approvazione del modello
di dichiarazione “UNICO 2016–PF”, con le relative istruzioni,
che le persone fisiche devono presentare nell’anno 2016, per
il periodo d’imposta 2015, ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto. approvazione dei modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione
dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2015
nonché della scheda da utilizzare ai fini delle scelte della
destinazione  dell’otto,  del  cinque  e  del  due  per  mille
dell’irpef».

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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